
CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO

Servizi di pulizia immobili ad uso uffici e aree verdi e prestazioni accessorie a ridotto impatto
ambientale conformi al D.M. MITE n. 51 29/01/2021 presso i siti in uso a qualsiasi titolo alle
amministrazioni ed enti non sanitari presenti sul territorio della Regione Lombardia mediante
convenzione ex art. 26 l. 488/99 e art. 1, comma 499, l. 208/2015 suddivisa in lotti.

APPENDICE 11 AL CAPITOLATO TECNICO

CRITERI AMBIENTALI MINIMI DEI DETERGENTI PER USI SPECIFICI
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La conformità, per i prodotti privi di etichette ambientali conformi alla UNI EN ISO 14024 con

requisiti ecologici altrettanto restrittivi rispetto ai presenti Criteri Ambientali Minimi, è basata

su rapporti di prova redatti da laboratori accreditati UNI EN ISO 17025. Detti laboratori devono

eseguire le verifiche sulla base di:

- controlli documentali effettuati sulle Schede di Dati di Sicurezza (SDS) degli ingredienti usati

nella formulazione del prodotto e del prodotto stesso;

-  altre  informazioni  specifiche  rese  dal  produttore,  come,  ad  esempio  l’indicazione  delle

eventuali sostanze utilizzate come fragranze;

- analisi chimiche specifiche per testare l’assenza di sostanze il cui uso non è consentito.

In  particolare,  in  riferimento  alle  sostanze  SVHC,  le  SDS  devono  attestare  l’assenza  delle

sostanze incluse in  Candidate List,  nonché le informazioni  relative al  bioaccumulo  (BCF e/o

logPow) per le sostanze conservanti e coloranti eventualmente presenti.

Con le prove analitiche si dovrà verificare l’assenza:

- di almeno una sostanza classificata SVHC che può essere utilizzata in un prodotto detergente,

quale:  acido  borico,  disodio  tetraborato,  sodio  perborato,  1-metil-2-pirrolidone,  2-

metossietanolo, 2-etossietanolo, 4-nonilfenolo/4-nonilfenolo etossilato;

e/o

- di almeno una sostanza o gruppo di sostanze il cui uso è esplicitamente vietato (ad esempio

alchil-fenol-etossilati  (APEO)  e  altri  derivati  alchil  fenolici,  EDTA  (acido  etilen-

diamminotetracetico) ed i suoi Sali, Atranolo etc.),

e/o

- di una o più sostanze appartenenti alle indicazioni di pericolo non consentite, che possono

trovare impiego nelle formulazioni detergenti.

In caso di prodotti privi di rapporti di prova, è necessario acquisire le SDS e le attestazioni di

conformità  da parte  del  fabbricante del  detergente.  I  prodotti  privi  di  etichette  ambientali

conformi alla UNI EN ISO 14024 o di rapporti di prova, potranno essere sottoposti a prove da

parte di  laboratori  operanti  nel  settore chimico su tali  matrici  accreditati  ISO 17025 anche,

qualora previsto dalla stazione appaltante, con costi a carico dell’aggiudicatario.

In riferimento alle fragranze eventualmente presenti, il produttore deve dare informazioni sulle

sostanze utilizzate a tale scopo e le misure attuate per rendere renderne evidente l’uso in

conformità al codice di buona pratica dell'International Fragrance Association (IFRA).

La dimostrazione dell’eventuale contenuto di riciclato degli imballaggi primari va resa, ai sensi

di quanto previsto all’art. 69 del D.lgs. n. 50/2016, attraverso una certificazione ad hoc quale la

Remade in Italy o Plastica Seconda Vita, che attesti almeno un contenuto di plastica riciclata

pari  al  30%  rispetto  al  peso  complessivo  dell’imballaggio  e  comunque  il  rispetto  della

percentuale di riciclato dichiarato in sede di gara nell’offerta tecnica.

Data __/__/____
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Firma del Fornitore
________________________________________

_
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